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ancona di marmo costruita dal Vignola. la quale copre soltanto 

in piccola parte e nel mezzo il vano delle bifore sleue. Queste fu
rono chiuse da rulli di Venezia. mentre nci tre occhi IOprastanti 

furono collocate vetrale il colori. ~gulle IU dl~m del Canova. 

Nelle ~ concarsero anche i Compatroni marc.hul Malvtzzi-

Campeggi ('). 
Nel 1930 poi. in occasLone della solenne O«ennale Eucari

stic.a della parrocchia di S. Giovanni Battista dei Celestmi. I. 
Fabbriceria della Basilica compì nuovi lavori. Nella cappella sud
detta fu rinnovata la tinteggiatura. furono musi alcuni \dri colo

rati. e fu ricollocato il bel tempielto di marmo. che era stato tolto 

per dar posto alla statua della Vergine Immacolata, durante il r;' 

facimento della sua cappctla. Anche in questo restauro la Casa 

Malvez.z.i-Campcggi partecipò alla non indifferente 5peu. 

Rimane ancora intatta. c font nel suo Itato pnmlhvo. la bella 
cancellata che racchiude la cappella. In essa $'alzano quattro ~. 

laslrate o antefiMt. che IOStengooo un arctlltr .... e. $UI quale ponia 
lo slemma di Ca!a Malvcni-Camptggi. fiancheggiato da due leotil. 
c fone, in origine, quello rappresentante l'arma dci Ramanotto. 

Nei quadn anteriori e nella facclllta di prOlpdlo delle pilartrate 
di marmo .M>OO mlagliati In aho nheo.'o alcuni trofei od emblemi 

militari. Icg:ati inSieme con arte da feltucce c naslri. I detti trofei 
SI compongono di COTane. schinieri, braccioli, .scudi. elmi. turcau;. 
teimltarrc. mazze, accc~tle ed .ltri IUTIIli j'trwnenh di guerra, che ci 
ncordaoo le gesta ed il valore dd Capitano Ramauotto ('). Simili 

trofei stanno pure scolpiti nel sepolcro. che il Ramauotto s'era 
fallo prepara re. lUI 51e1SO vivente. nella d\lCU di S. Mte.hele in 
Bosco dal famoso Lombardi. Ma in\'cc:e, abbandonato da tutti. 
esiliato dal Pontefice Paolo 1I1 e spotJliato d'08ni lUa IOtlanza, 

l') FIWOCUCO C.WOlU, I _/al'; c....,piw~· ... 11. D .... i!.ic • .Ii .s P~i •. R, ...... 
dol Com~ .. d, Bot ••• , 1. turl'o t912. 

\" cr,., •• t, •• n. poI.,lO ......... c, ..... cl ... 011. 1 .. ,,",1 cl.,..cI.oooo 1. clLI'P'"ll •. 
"' •• bell, .... , .• I ... ", d, S'l'_do 0.,"_ ... w ••• doU, di FO'.'I"" .. ... 
d, 10'0 ....... IC .. .I • .1.1 , • ....tocro 1M'" l. ';It~ J. D~I ....... PII 1111. I. b.uoo ....... . 
.011. poi ..... '. d.1 u ... llo .. I .... I. d ••• MOXXIV Fo,." •• d • .0 ..... I~ .. "'. 
d.1 tlYW1ll 
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finì m~ramente i SUOI giorni In un ca.M>lare sul confine Toscano e 
\"Cnne sepolto in una pICCOla chlesa detta alla Vaglia. 

11 mau.M>leo è nmaslo là 1010 a testimonianza della stona e 
ad esempio d'arIe. Ma poichè gli intagli scolpiti nel frontespizio 
della cappella Ramanolll In S. Petronio hanno una somiglianza 

gr&ndissima coi disegni ed ornati delle due pilaslrate. che fian
cheggiano il monumento del Lombardi nella chiesa RJddella, vor

rei avanzare l'idea, che anch'e15ì f<>Mero lavoro del Lombardi o 
suo disegno. 

Anche al presente la cappella dci 55. Sacramento in S. Pc-
tronio è giuspatronato della Ca~a Malnzzi-Campeggi: ma mer' 
vato 50lamente alle due lince dci fu marchese Carlo c del marchese 

Camillo e discendenti. perchè le altre due linee di detto Casato 
hanno rinunZiato ad 08ni loro diritto. 

D. GIUSEPPE FORNASINI 

• • 
APPUNTI E VARIETÀ 

L' avvocato Aristide Venturini 

nel centenario della sua nascita 

s. può dlle che UI E.md ... Rol'llllnl btn pochi, fTi colO«) CM lODO 'liti 
MI due ultimi dtttnni dd 1«00n pfllulO e nel primi finn, di qualo, non 
l1COI"dnlO Il CUflUerutJu qurl dcII' Inocllo An.llde Venlurlm cht N. m
dllbbl.llmenlt. 1101 dNlt plil m .. ~h !>C'rlonll.t. dd foro bol ...... 1ttC: del .110 

IllIlIpO, d. qutl foro cbe tra ~llIm'l)lto da tre .. IlI' Ceneri, Bliti e Venlunnl. 
u/leri. 1I0mo di .. !>C're cccel.onait. nua 1101 doqueoza chiari, pflula, 
qUldrltl, mClllva. ornall d, uoo Il,le forbIto. tQulIll.mente I.soorale; 81.1$, 
era il re dell. parola. In.up,nto nal laper commuovere. e le Iue arn08he 
erlno Iinche: al V"lIlunni tommn. le due qualtlÌl tkslo .llultri coU",hl mi 
vi a'I'lIlIlul uni fOlla e.d IIn'lrrlltRU 1\1111 !>C'rtonale che flceu dd,r.re 
Il foll., Ippunlo perchè .. pe\fI et ... re .d un tempo .uldente ed unpeluo.o. 

E,Ii apparlt'Mu .d uni rlmlSIt. lIorlU, Il 1U0 IVO, .vv. Giov.nnl. 
n.lo. M .... lombard. nd 1784, venne. 801oso. nd 1800. Dolio (lur~ 
(OIISulio c udcnlt patnol., fII uno del promolori del moli nvollllJon.ri tkl 
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'31" hl mtimo di UIO BUII. Il quale. d. lUI rteatoli LI 17 febbraio '49 
pn prendere ~o prima di re<:UIN l Roma. e, 1I0n avendolo trovato ili 

caNI. ,Ii lasciò ICnno il ~ellte .. Iuta: 

AIIUnl ~tae 
A1teno dildc8DOM 

Indoullll, lutta dlVlIll 

Padre 
OdI. Nuova Il.h. 

Il .. lula 

Giov.nni Venturinl 

Colui d", ,',mava topI' cani pulIre 
Uso B,ltl 

Bologna 17 rebbr. anno I dell. Repubblica Romana 

Il padre di Ari,tide. lVV. Federico, nacque' ID 80101na il -4 Iloito 18 13, 
fu condiscepolo di Ulo Saui e presto divenne uno dci fIlitll10ri &""O(aU 
dcII. ,ua cin.ì... Poi, p.uò nella m'llIt,.tura c, nd 1643, ~ndo .. Forlì. 
cbbt d,li, ConlOrle Adelaide Z.ppoli. tordI. dC'! p.lriota A'llDCl\noM. Il 
K<:ondogcnito An'lide. Nel '47 Illom.) l Bologna t 1'8 110110 cklranno 
M:lueote, fu I Clpo Mi popoIaoi bolognclI ndl. lolla .It, Montl,nol. P"' 

I. C;ICti.~ dq!l ,ultn.ci, t 11,1 per opera lua che Ca,ilNldi potè olll!ftI'~ 

il libero pauI,'io da 80101n.l, 
Dal 28 lroslo Il .. todlembrt, In"tmt Il coanllo, .. Idopero COlI fl! r 

mtUI f COlISI'o 1 calmale Il pl1!be che in qutl tio'n! Inlnoc'''I. C.dllil 

Il R~lIbblica Romana, do\elte fUlllll1e pmnl 1 S. Mlnno poi III T OICan. 

ma, I\l!ndo il Co~fllIO Ponlificio Chl~11 l. Iua conteanl, riplro in P.emonlt 

dove "mi5\! die<::i Inni In esdlO. La 111I\lali, do,elle' WIU"e J"ftWt ; il ptc

colo Amude l''ev, Ki Ioni, mi 6n dali' ,nblU'. d,rde proVi di IDleil 'iCnUr 

plOOt. l! di p.,bcol&~ IlIltudm .. Ilio ,tud,o. Ho 1OII'ocehlo un dJPIoml, 

n.!lKillogli dii CoUcalo MunlClp.le d, VohTl Il 3 febh"io 1852, di ifa,· 
tione nd Il Irbro dell'onore,,; ed un Ilt,O, dci Collq'o Nlllonlle d. Vo-
chcrl dd 30 Ktt. 1860. COlI Il qllilt. a1I'carea;io (m) IIOVlne, 111. 6ne 

del (ono dillico delll Second. Rtttoriu, le conlellto d P,IlIIO PremIO. 

Ndlo Iteso 1860 Il Ilmlllil V~turini pol~ ntornare I BoIogn.l! il,iO\l[l( 

Anlllde continllò ,Ii Ilud, c .. I.u~ in Ilumprudcnu nel 1866, • "Cnlliri' 

I nDi. Ma II Patlil chi,m."., .. illlOVlftI' AruhM non poievi rim.nc~ tordo 

111'11'1"'110. AI'I"'n. burealo vesle Il roul umicia dci I,nh.ldlllo e complC 

tulla Il campl,nl (ombaltendo • Condino .. Bcuecu ". IIdl'lnno M:fUcnte. 
nell'Avo IOIlllno. R>torolto ,II. proftillone Il lid •• 1 IUO IpatlolllO di 
p.tnotumo PlrleCiplndo 1 lulte le loti .. politIche dd IUO tempo e lorm.nd~i 
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ID breve volau d'.nni un nome non (omull( od loro t nd pubblico emdiaDO

roml,DOlo: li pYÒ dire c.be fIO(\ vi li.. lIa lo proeMIO poIilico in Iblt.. dii 

1870 Il 1900, m CIIi etli 000 .bbia prao plrle'. Quando.,i ru il eonvccno 

di v al. R ufli. eali lu invitllo .d .ndlrTi toa letter. dì Aurdio Salii. M •. 
per un. Kiarur. ÒO!MIliea c.be lo colpì In quei ciomi. nOD potè .od.n'i. 
~ noto che il c;onvqno, fatto per prcndeore Ictordi sull. cODdotta d. lenere 

-

ì 

I 
I 
I 

I 
I 

IIdle VKine dl':lionl, fu I.tto paN.~ pt'1 IIn moto dI cOIpi"tori e rulli ali 

Ìlltervmuh rurono pro«H.lh come 1.111, Il VeotllriDl, betrc~ KmeIIC UIII 
letterl .per1 •• i ClOm.l, l.cendo coo elll atto dI lOiid.1'1CIì.. 11011 lu cOln

~oI to; fu, invc«, .1 dII_e di tutl! t IIC otlmne l".stoIuriooe. 
Qu.ndo vi lu, d. putf di un IDCOl1t1der.lo, Uf1 .Uml.llo .Ua viII d, 

Re Umberto, Il Vmtunni ttl,m.htlÒ (on uni .dqnot. ro\ente lettera il 

latlo dIcendo che non ( 011 il .. naue m. COlI l. pen~.ione Il do~ev.Do Ilr 

tnonf. re le idee, Ciò al, v.11C un duro rimprovero d.111 DirttlOl'll! dd Pu· 
1110. Aurel,o Siffi, (011 .llora ,II KIlItC 

C.ro Vtnturlni. 
D. (11.23 Nov 1878. 

Cudlle chI': io mI unll(l Id .ltn YOItn amici, IIIviando ..... uni p.rola d, 

aral»rti. nd dolOl'f: che dcvono uervi f'Kllo le Impl'ftlioni prodotte io .lcuni 

• 
• 



- 166 -

dali. forma ckll. vostrI. letler •• 1 Palno ConliC1io in pro16l. contro r.t· 
lenl.lo .11. vila del Re: imprestioO! che cerIo non ItIterpretano r,mmo vorolro 

acnerOIO e ~tilt. quanto indipendefllt t fermo Mi ,uoi convinc.unmb. Put 

troppo. fu, le pro~ dell. \'la pollt,ca. unii delle pIÙ IT.vi èo il trovu~ come 
trpaTati. in Dome di un Idute cile li ~Dlt vero, d.ll. opllllOoe e d.Jlc COII

$ududmi dc' proprii COl't(JU.dlDi: mi, qU,lndo uno 11010 ICnlUJM:nlo à con-

11UngC luui neH'.lfermnionc di quell. c,vile umanità. che la sopra "d GiN 

dlfft~nIa di ~rte, I dissidi ddl. poIlu<:a dovrebbero tempera",1 nel mlltuo 

mpclto delle c~dmlC 'Lnctn~le profet,,,tt t fr.ncamet'lte. n,pprtwnU,lt 

ndl .. pr.tic;I ddl. VIta. 

5cnoocbè l, momenti"U ccn!ura non deve canln,tar>'I, le non eom~ 

legno di quel ,cnerlle lurbammlo delh .mmL che è frutto <kll. IritblJI 

dCI tempi. 
U. ,iu$lili .. dd1'uni\'malt non ... i dd,nM-,., pel qunlo, M-lIa slun. 

che il dovuta ali. bontà dd. ... ostro .enh~, e .lla felmeul dci ~OIIIO calatte~, 

Abbiatemi con sincelo all'etio 
Vostro dev,mo amKO 

A S.fti 

Ho detto che J Vmtunlll teppe tlaSClnale la 1011. : te non Il può dlr~ 
di hu qudlo cile li dice «I untanh ctkbn, Cioè che ,II Itacc.lotcn) I uvalll 

dali" carrou" pcl portarlo trionfalmentt " c .... " braccia, il pelchè ~i 
ablt,na In Vi" c",nb..ldl N S, a dup p"UI d,,1 p.lano di C'U'htl" e 

Don ~'el" bit.opo di canoua. Ma la folla lo ~I~' c lo accl.mav. Iunao 

Il pc.rcouo e lo vole~. n~edtre .\la fine,tla: chi Knve Il ricorda in va 
ctq)utc:oIo tellcmbrino, qualche Cftlll/\lllO di ~~Ih, .otlo un pio~ .. co yjo. 

Icoto, lUCidi pel le Kiabolate dd sole OCCidente, a'ltate da mani plauckau_ 

l Clv"lli ,II fUIODO però IlaCCllI, lIDI volta : ma a FirCflu, 
Nel\' '82 II Venturl/\I fu cand,d.to nel collqio di Ravftlna Cimuè 

Carducci co,i lo prttent. I ql)t'(h elettoll , • Uomo nuovo, ncl miglior tcnlO 

• dclla p.rol.; per qu~to, che. lUI t ,r.nde lodc non cuc:re OI(lm.i uOCOO 

.. vttch,o. Potcv" .~r IIlnutto, potCVI I~cr II.llIci"Io dlcbo i fort'UlI"b 

• che ,Ii accennavlno; polevl tf,ltt11 Imbune.to cd Incht ctKI ducc di 

• qualche pallt: dd branco. Il Vmtull/\1 non volk 
.. E,h awarhene a qudla ,enerattOnC che era .ncora ,iovincttl IOtOl1l0 

• al 66: c compiè Il dOHI IUO nelle U!t>rflC campl,ne Italiane. EIII pronCl\\! 

u d.lla lenerll.ione rrpubbltcanl del 1849, c ha mlntenuto Il 'ede dd 
• padre ,uo, chc Il devozionc III. repubblica romani .. Idò coo l'dlgho. 

• Mftlte culti, oobile Inimo, t dci carltttTl piÙ f~ml e piI! uldl frl l. 

, 1JI0VU1tù ormli vinle. Nel COllflalio del Comune di BoIDlna diè pIO" 
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.. dcU" IOtelliaentc competcnza ,ua In moltc t J_II" p'" I ac ammIOlllr"l.IODe· plO\IÒ 

.. la IU" "rlolll.i nelle quelllOllI .uprcme ddl" dii" d "d . onore c c In IperI ~nu. 

• 1 romapol. lo h"DIIo CODOSClutO, c~to lo ricorduo O_I" h • f '17 . ,q> nnlcelner_ 
• ~~o '" I 6 c ~ 76, .old"to, l)nruli.ta, a'''"tole... tutto quello 
• che doveva _re un democratico io ,,-Ii "nni' I d d --" , o ncor "no DqllCfttc, 
• "mmotO, avvoclto e dllcnJOft lI:t tuttc Ic caU$( .-.. I I L " , ..... " locrta, ID tunc It 
• ClU$( c~tro I arbltno. RICordino l" fcnnn.u con la qu"le J Ventullni 
• protl'JUI I lrandl 1<k.1. della Ilulliua c ddl" libe,l', '" ., 

d I 
mpi OKUII: 

• nc:o.r .no " cost"DU COD la quale rcs~t' Il d I c a c ,nenc CI' mtclmeZZ:I' 
• aflUueano qumdl la forzi COlI Il quale a/f,ontcl. i problemi dtlra:. 
.. Vftllrf! •• 

Il Venlurmi avcv" comt a""cl1ario And~. C ••• ,, I d C"". IO quc '-'10 o 
tu In carcelC, Ebbene· I . ..-. , I . . CII Ilun$( a qUetto punto di IUpltml Imcr!»,t!· 
o dlftst, lo lcee luolvele, II. diede un" .omma perchè pOlcsse andare • 

Rav~na per Il campapa clettOlllel E Il Ventullni, in b"Uottall'lio no 
IIUSCI per IO vOhl ' n 

Un plo6Jo ~atto di An.llde Vcnturlni come penal"ta (cali fu Inche 
eccellentc CI~lllItl), lo .. h" di qUCIte puok di C. Bcnllni: 

• Amllde VentUrlnl, d PIÙ bel hpo d, Ivvocato d'uulto che io "bbil 
• mll conOKluto Sotto I I..... .~, . . a -al M'illpre arru ata t 'vorll.l"OtC, .11 .punla"l 
• la camICia losta, Era flmuto ,ar~dlno, c carICava dlfmckndo. Se c·e,. 

• d" ,,""ccuc IttacClva, e te non c 'CI" da aUuUore attuca~1 lo .tesso 

• I~tto fuoco, Mt pICcoli ocdu lotondl, nd ICito che prcndcv" " IChi,,~ 
• liti", nclla !Molol", che aveva COQ)t lo Ilndore dI un nnpio_ Nella IOnI. 
• trvl .ta"a fu AIlIK>lUMI MUI.lon c Carlo NaJi, Ilt uomlOl dalla p,,",ola 

• che C\lrva~a le ffOllll ... Uo di • Una volt", dur"nte ~ tumulto dI UD 

I Inadente, monlo 'u dI una tedI". c ,001'"1do le .p"Uc aU I Corte ed .. 

• ,:UIII1. U"ntò Il pubblICO : Clu"dllli dllte - ~I do l. m,,, plIloia 
.. d ono~ che fII ""'01" 11I'l0l110 .. _ C qUI" nome d, un uomo burr"kotO 
li e IoI'ml-n.ulll'o _ .",io f,a le 'Oft~ b,uclil _. 

E COfi Iu 

lo .lIle Ilpld"oo dI AtI.llde VmtUIlOI. che avev. WI'eloquenu che 

ch',,~rcl dr","ca, Il può mllurarc d" c,ò chc KgUC_ 

a Clndld.to nel colle,lo dI PellICclo, CODtlO Ciacomo Ferri, falto 
fOClalllla, IICCO, lalifondllll, clq:lnte. tmlo c profumato, DUI"nlc l. cam

p ..... ~Iettoralt Il Ferri ICIWC un" le'ttell ,II'. Avventre d'h.III. ICCU
Modo I "'iVCTIIIIO di non IO che. 

che :~(l(JVct\turlRl COfi n'l)Onde : I EarellO Sllnor Direttole I Tutto qudlo 
olnole Ferri dICe ~ falto; come Il biondo dCI luoi baffi rillnlll 

A'II!Hk Venturini IO , 
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dd Venhllllll non lo f<,Tmava aoche. te • 

E \. fermet.u de.\ carattere d' n montento che CarduccI ,II 
. - che -Ii 'feDerava; cle e Il 

tnttav, di uomini.... d I mnprover.'Ihdo. Il mU1tro 
d- ' ..... Uo e Don li Irattenne .. 

avesse manu.lo L TU.- ckl\'.hnu d'aolmo del .01l1lno poeb 
I Uc:,a che è prou LL. ed 

Tlspo,e coo un .. e , ~_I Venhlriol ... EJI. tuuc tempIe 
-' _ none che ti ' avtYa gc • 

e delil lunuoc CIp " Ifti. duna .nllCl e lenna .. el1Ol'lt_ 
• t più ,",Ione" .. d-' .. h" tuti or. e tempI d ID no t dell'lndok. è q.&1 uomini 

.. eli., pn \. (onllnultà e CoeTetiU. I sq: 
- -. ilptttabùL t un •. , bbI 

.. che nn tonO plU r d A hM V«Ihlflni nell. VII. pII IU. , " I bwemUfflU L nI 
Se e Vlltu t t lo ..... tll. ckl1. IU& VIII pnTlll '01 he lo haDRO conOKIU , .. -

IOno noIe" lutti c oro c _ h - d.i i"-Iuli.,i . Il 1110 cuott 
I d ,iL ,nllml po<: ISlIml. t-

'0110 conoKiult IO boia" I 'booti non ave'" limIti, I. ~nelo"tìr. et'l 
tT. piil Ilande dclluo .nStl

no
, .. 'd"' 'b "010 _un che l'.Uo fOlle co-

O" 1ft 110 sapev. are. 110 
proverb" e e a lua Il . '- _ • I Ila lua IUII,a vila, le presI. 110'" , _ cl>< .. il ha DCne ca o ne , 
nOlCiulo . ....., peuone h 011 pol"a cOmpelllollr o. 

• ,- _'- ....J h dale palull.menle a c I n 
profeulonil I u,e q;.1 a. I I amah come lUI per que.le 

de Pochi uomUll .ono s a 'd' , 
10110 un numero Iran . '" 'IU v,ta la.cnndo , te • 

. , ...... "" •• " .. 10' • doti di lenerosll. e per q .. .... 
R V. più bella e,edil": l'amore. 

- d \' p'o IUO C dei IUOI Y'I!C-I dut' &Iilu.oli di A,ill.de Vcnlunru, ~I,o cM'm, G valllii Il ~ 
l are e non hanllO I,.lienalo; 1.",- IO 

chi, nou potev.no tr. \111 d n. IICOlI"l""" ... _. prOfllOllOllC , nle wl C.NO IIItnl.n o U , P 
I».ttulo VI orONlIlX '- _ battuto I~ Cetto e '" la"", 

d ~ prof VmhlflllO .... CUbi f 
per mento I lucn.,. . '01 'o cii poHra t' 1"loOnalio III A fK,I 
ha complul. la MarCia IU Rom., e v OIIta. 

Orit"nt.lc (N. J. R). 

.jl o!/. 

Il Conte Francesco Cavazza 
. . I fi l. dd 1lIIIOIt boloant'W lUI c.adut dtll'oI ' 

Chi VOlh. Impeflon&re • (Il 'I F ranceeco C.vau. 
dci vecmlO devt penlart'. con c 

!octn!o e lUI pnm. no "I bar h ob~,I.I. pu meriti d, I.voro 
Nalo nel 1860 di f.migh. dell.la I tlla, n . bonoll

ua 
d, 

t di benelicenu, fu eli, dot.to d, quella Illnollhl), ed 1II11::
tto 

vellO Ih 
l ".I)lhtÀ ~trlO tutt" m. tOpi 

trallo. di qu.eUa It'nl, n.u t' a ., 1110 mllholt c piÙ lel10 , ",nore pelronlano ne M' 
umili, che carallelll_lI I ~Clo. dell. IU. beli. ctllì, cah ''P'' 
ddla parol •. App.uiOl'lato, quali IIIn.mOlalO, . luolo d, a'hlll al 
rò • reodHI. più bella ancor. ch,amando mlorno • M' Un dO 1 ononllchc e 

d o delk con IlIOnl ec 
qu.li cali lCppt dare .111U~IO In ITluo: cont.:l h , d 'lulo "UIU; 

. ,d oan. nc Ifl a I ' lO(ia" ddla popolazione lavOllllrICt', loccorK 

e prellt'dctte .d opae di ~t'III e .. na bene&cenu, 
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Altrallo .11. VIII. pubblic., la ~rc.itò con pau,one e d«.oro nel con"l[i 
e ndle .mminillrazioai dci Comune c ddla Provincia, e qUindi IId Parla • 

Ineolo. Bt'l1a t DCMnle uavra di uemo pubblico. di benefolttOte, di m«en.te. 

Comp,utl ,li .tud, di lel~ ali. noslr. Uni~~NlÌ, egli ebbe dal padre 

... lIidala j'lmmlnutrauone dd IUO ~ .. Io palrimonlO terriero, alla quale, le 

nn apporlò Ipeci,l, eorniz.iool IKOIche, teppe due. peraltro. l'flo "n,fiulo 
toeiale, prevenendo quelle provvidt'Dlt p,ù ludi .ttuale pel lelge: intendo 

.lludere alle bonificM di lelT'tnl e al m"lioramento dei propri drpendtnll MI 
campo ddla previdt'llla e dell'auicutniOl'le . 

Etli pau.v. lunlhi mni nelle lue camPolIne, t, topra luno. nd IUO Ilo
rico caltello di S, Mattino; t, mentre alle prime dl~a. a meuo dei 1U01 

·It'nli. cure upltnh, inizia~., per il colltello, 11110 da luoi lio~ani .nni, un pro
Iramm, di re.t.uri 1011.nzilli e dKOTllivi CM, in un brC\'e periodo d, tempo, 

ne fecero una dtlle PiÙ belle rt .. denze del genere. Lio, lOtto le tOlTi e oltre il 

ponle lt'~'lo,o, CII, adunau, con llTll c corlete etpit. lilà, la parte milliore 

ddl. tOc.ielà bolOlnctt' ed .lte notabil,ti del mondo pol,lico e culturale ila. 

liano, OdI, I.,.ht'na di t.le OIp,lalll. f. fede il I,bro dei ~u,I.lori, d. lUi 

Iclotaowmle alliornllo. a capo del qu.lc filuTi l. firm. di Re Vittono EmI.' 
nUoCle III 

Mcnlre .1 cali dIo atCOTTCU COI; l'ra' rapprC$ftllanU di mondo, nOlI 

_o Keha c lianl/ic'hva tla l'Glpllllità del Cavn.la nel p.alu.zo di clnì. 

.1 qualt' dlUluno lpCflO (ed crano luth i &io"""'i ID I""p' lonlanl) le nota' 
bJ,lì dell'atle, ""II. lelleralu'a t' dt'lI. Klt'nU che. in qucl It'fI'Ipo, "ano !e
,. nella ncc.tr. Clllà E da qu.ellt adullatc, (più che riCtlLmmII) U$CI\aJlO 

fonoato, e pronll all'allOM, quci 1TUf"P' athltici. i qUolii cap,tana'l d. AlfoOlO 

Rubbllllli, procedelltro a cOlhtulre '" ~ ComUato per I Resl.uri d. S. F Tance

tto, da prmt.. e, poco p.u t.,d" " ~ Com'llio per Bolovna St(N'~o-AJ1,," 
III" •. 

Troppo nOI. è l'OP:I. no/t. pe' IUlllhi alIDI, ed oram .. COinPIUt •• d.ll. 
F abbriecri. cl, S. F nncaco, CM ,alllui ... Bologna e al lIIondo att1lllco uno 

dtl p,ù perfetti mod.dli dci 101K0 Itlliano e che mue in luce un lem,p1O li. 

quali IOlFocalo d. co.lNZionl IUCCOII\'e, oni aplendmle al.ole, circond.lo, 

nrl/. lua dea1nlt a1wde, d.llc tombe dei primi Ilonatori dci dltlllo lomano 

Meno conoKiul. da molti è l'oper. dci • Com,talo per Boloan. Stor,co

Atlllllca • prel~duto CliO pure dal compilnlo conte Cnaua , Per apprez. 

IlTt liull.mtnle I.le oper •• occorrt averc VlIlulo Ili ultun, anlll de\l"Otlo

cenlo, c ricordart' in qu.le .Ialo d, ahbandono erano ltout i molli .nhch, 

pallui, pubblici e pm.ti, t'd .nche modetlt caM d, Boloana. occorre 0.

,,"VITe Ic fotogu6e di .lcune d. ClIC prima del KlI.uro, e contemplarle 011', 
dopo CM uno Ilud,O .. p,cnle ne h. ,imeq.e In luce le bellcuc nateDllc. arclu
ItltOnlCbc e dKorahvc 
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